
Domenica 17 maggio Ascensione del Signore 

dal Vangelo secondo Matteo 28, 16-20 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che 

Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però 

dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere 

in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, 

battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 

insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io 

sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 

 

 

 

 

Commento a cura di don Valerio Bersano Segretario Nazionale Missio Ragazzi 

La festa di oggi è una ulteriore apparizione del Risorto, è l’Ascensione: terminato il tempo dei 

nomi pronunciati uno per uno, dei segni lasciati fra la gente, Gesù non è assente, non è andato 

lontano, ma avanti, oltre le forme e oltre il tempo come lo misuriamo sulla terra. Aveva dato 

appuntamento nella Galilea degli inizi, ora che sono tutti riuniti dice le parole della missione: 

“Andate!” Si è appena fatto trovare e subito li invita a partire perché altri possano sperimentare 

cosa significa “immersi nell’Amore di Dio”: «Battezzate!» Cosa devono fare ora i discepoli? Dare 

agli uomini l'esperienza e la coscienza che sono figli di Dio, immersi nell’oceano del suo amore. 

«Andate!». Questa è la missione della Chiesa: mostrare la vita buona. Gesù lo ripete a noi oggi: 

“Insegnate ad essere felici, a donare! «Fate discepoli tutti i popoli»: cioè allargate le menti ed il 

cuore delle persone, “contagiate” tutti col Vangelo, per apprendere la Misericordia e accogliere 

tutti come fratelli; questa è la verità più bella e luminosa, che riaccende la vita e la Chiesa e non 

importa se «alcuni però dubitavano»: Gesù affida la sua verità a gente che dubita, mostra la 

strada a gente che zoppica. Gesù non li lascia soli con i loro limiti: «io sono con voi tutti i giorni» 

fino alla fine del mondo. Tu puoi andare per strade tue, ma lui non ti molla mai. L’amore è così: 

Dio ama sempre, ha creato tutto per la vita e tu ne sei battezzato: annuncialo con generosità, 

vedrai rifiorire i popoli e diventare fratelli e sorelle che cantano la gioia della Pasqua. 

 


